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TOMÁS SARACENO A PalazzoStrozzi
a Firenzelamostra«Aria»,ragnatele
esotericheperandarenell’Aerocene

ARIANNA DI GENOVA

II Sotto quello stesso cielo
che vide gli esperimenti di
Leonardo, novello Icaro osses-
sionato da macchine alate e
calcoli aerei, Tomás Saraceno
invita a riconsiderare il volo,
spostando la sua casella
nell’immaginario: da sogno a
incubo. Non perché l’umani-
tà abbia smarrito la potenza
della fantasia, ma per la «vio-
lenza» con cui ha solcato le
nuvole, è approdata sulla lu-
na, ha scaricato combustibili
fossili in quel «fondo di ocea-
no d’aria» in cui siamo im-
mersi, come diceva Evangeli-
sta Torricelli, brillante disce-
polo di Galileo Galilei.
L’ARTISTA ARGENTINO , che a
Firenze nelle sale di Palazzo
Strozzi ha allestito la sua mo-
stra (Tomás Saraceno. Aria, a
cura di Arturo Galansino, fi-
no al 19 luglio, catalogo Mar-
silio) non ha dubbi: è ora di
un cambio di passo, di modi-
ficare le abitudini in direzio-
ne di un comportamento

ne di un comportamento
ecosostenibile. E nella cit-
tà-principe dell’Umanesi-
mo, a poche centinaia di me-
tri dalla perfezione della cu-
pola realizzata da Brunelle-
schi, lancia la sua sfida attra-
verso altre forme di vita,
chiedendoci di essere sempli-
ci visitatori del pianeta in
mezzo a tanti abitanti ben
più blasonati di noi, con mi-
lioni di anni di esistenza (e
competenze nello «stare al
mondo») alle loro spalle. «In
realtà - dice - stiamo ancora
tutto volando su questa navi-
cella spaziale che è la Terra,
soltanto che tendiamo a di-
menticarlo. L’epoca dell’Ae-
rocene invita quindi a viag-
giare, a continuare ad essere
passeggeri, sintonizzati pe-
rò su abitudini diverse».

In Argentina, in un luogo
difficile ed emarginato (Sali-
nas Grandes), dove la popola-
zione è assediata e intossica-
ta dall’attività di estrazione
del litio, Saraceno ha fatto
volteggiare nel cielo bambi-
ni e adulti con le sue speciali

mongolfiere/aquiloni (kit di
volo portatili) che non preve-
dono l’uso di elio, idrogeno
né altri combustibili. Questa
festa della partecipazione at-
tiva accadrà in maggio an-
che in Italia, alle Manifattu-
ra Tabacchi con gli Aerocene
Flights, mentre il Museo Aero
Solar raccoglierà i sacchetti
di plastica lasciati dai visita-
tori per poi sperimentare
nuove forme di mobilità, ali-
mentate dall’energia solare.

«L’Aerocene - afferma il
Manifesto di questa nuova
era che soppianta l’Antropo-
cene - vede lo spazio come
un luogo di proprietà comu-
ne, fisico e immaginario, li-
bero dal controllo delle gran-
di società e dalla sorveglian-
za dei governi. L’Aerocene
promuove un accesso libero
- e non soggetto a misure di
estrema sicurezza - all’atmo-
sfera, l’ultimo strato terre-
stre... È una proposta, una
scena nell’aria, sull’aria, per
l’aria e con l’aria».
COSÌ, PER INVENTARE una se-

Il futuro èuna città in volo
A Palazzo Strozzi di Firenze la mostra «Aria» dell’artista argentino, che invita tutti a spostarsi nell’Aerocene
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COSÌ, PER INVENTARE una se-
rie di futuri possibili che in-
camminino la nostra e le al-
trui specie verso una condivi-
sione pacifica dell’habitat e
non di folle distruzione, Sara-
ceno ha scelto un animale
amuleto, un costruttore im-
perterrito di resistenti città
aeree: il ragno. È a lui che affi-
da profezie oracolari tanto
che la stessa mostra fiorenti-
na è pensata come fosse un
organismo vivente «dettato»
da una serie di visioni scaturi-
te dai trentatré tarocchi
dell’aracnomanzia (e una
volta a settimana, su preno-
tazione online, il pubblico
potrà farsi leggere le carte a
Palazzo Strozzi).

Le ragnatele, quei magnifi-
ci web che sono corpi vibrati-
li in sintonia con l’ambiente,
vengono preservate - l’arti-
sta è stato il primo ad averle
scansionate in 3D - e lasciate
proliferare, in architetture
intricatissime, anche nei mu-
sei: per Saraceno, sono loro
le silenti ambasciatrici di in-
terconnessi mondi utopici:

«sono io che vivo a casa dei ra-
gni o loro a casa mia?», si do-
manda nell’aprire a scenari
alternativi, spiazzando il
punto di vista umano. Come
il pulviscolo stellare delle ga-
lassie, come l’infinitamente
piccolo e l’infinitamente
grande, sono universi ine-
splorati che raccontano sto-
rie antichissime, sprigiona-
no musiche cosmiche, tesso-
no gli fili elastici del futuro.

Ma Tomás Saraceno è an-
che celebre per la sua capaci-
tà di inganno della percezio-
ne comune attraverso super-
fici specchianti, bolle d’aria,
giardini fluttuanti con pian-
te che si autorigenerano con
la luce. Il suo «atelier» - scien-
tifico e creativo -è pervaso di
biosfere che scardinano le
certezze sensoriali a favore

certezze sensoriali a favore
di una caleidoscopica inter-
pretazione.
I SUOI «CONNECTOME» guarda-
no alle tappe neuronali del
cervello, mentre con Aerogra-
phies si mescolano territori
terrestri e celesti. I disegni -
cartografie leggere che pren-
do vita con lo spostamento
d’aria provocato dai visitato-
ri nella sala -vengono traccia-
te dalle polveri inquinanti di
Mumbai, usate al posto
dell’inchiostro. Sono atlanti
disordinati e senza confini,
itinerari di un vagabondag-
gio della materia (noi) che
fluttua nello spazio, come
fosse un respiro collettivo.

Tra stelle,pulviscolo

atmosfericoeterrestre,

biosfereegiardini volanti,

va in scena«unajam

sessioncosmica»,

comescriveil curatore

Arturo Galansino
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«Flying Gardens» a Palazzo Strozzi foto di Ela Bialkowska

Esotericheedivinatorie: leragnatele comemisura
delmondoin assenzadi gravità econfini stabiliti
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